
ACCESSO A DOCUMENTI INERENTI ISTRUTTORIA DELL’INPS ESEGUITA IN MERITO ALLA 

RICHIESTA DI RETTIFICA E RICALCOLO DEI MONTANTI CONTRIBUTIVI  
 

Ricorrenti: ….. 

contro  

Amministrazione resistente: INPS di ….. – Ufficio Pensioni 

FATTO 

 Il signor ….. ha presentato un’istanza di accesso, datata 13 dicembre 2018, rivolta all’Ufficio 

Pensioni dell’INPS di Roma chiedendo copia della: “istruttoria eseguita in merito alla richiesta di rettifica 

e ricalcolo dei montanti contributivi per gli anni dal 1994 e 1995”. Chiedeva inoltre di conoscere i motivi 

del ritardo ed il nominativo del responsabile del procedimento.  

 Motivava l’istanza con la necessità di esaminare l’istruttoria ed eventualmente attivare “le tutele 

giudiziarie conseguenti”.  

 Deducendo la formazione del silenzio rigetto sulla predetta istanza il sig. ….. ha adito, nei termini, 

la Commissione affinché riesaminasse il caso ex art. 25 legge 241/’90 e adottasse le conseguenti 

determinazioni. 

DIRITTO 

 Sul gravame in oggetto la Commissione osserva che il ricorso deve considerarsi fondato e 

meritevole di essere accolto, con riferimento alla richiesta della documentazione istruttoria, vantando il 

ricorrente un interesse diretto, concreto ed attuale all’accesso richiesto avente ad oggetto documentazione 

a sé relativa. Egli vanta inoltre un interesse endoprocedimentale all’accesso de quo, con riferimento ai 

procedimenti di liquidazione (e di eventuale relativa rettifica) in oggetto, previsto e tutelato dagli artt. 7 e 

10 della legge 241/’90. 

 L’amministrazione adita dovrà pertanto consentire l’accesso alla documentazione richiesta. Il 

ricorso invece deve dirsi inammissibile con riferimento alla richiesta dei motivi del ritardo e del 

nominativo responsabile poiché, con riferimento a tale parte, l’istanza ha ad oggetto una mera richiesta 

di informazioni. 

PQM 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi esaminato il ricorso lo accoglie con 

riferimento alla richiesta della documentazione istruttoria de qua, dichiarandolo inammissibile per la sola 

parte relativa alla richiesta di informazioni, e per l’effetto invita l’amministrazione resistente a riesaminare 

l’istanza di accesso nei sensi e nei limiti di cui in motivazione. 

(Decisione della Commissione per l’accesso adottata nella seduta del 15 febbraio 2019). 

 


